Suggerimenti per l’utilizzazione della Lettera ai cercatori di Dio
1. Presentarla alla Conferenze Episcopali Regionali e ai diversi organismi pastorali ad esse connessi.

2. Promuoverne la conoscenza fra Catechisti e Insegnanti di Religione Cattolica attraverso Convegni regionali e diocesani.

3. Utilizzarla come strumento sussidiario per l’insegnamento della religione cattolica nelle Scuole.

4. Suggerirne l’uso per la catechesi, specie nell’itinerario in vista della cresima o nella preparazione al matrimonio, che è spesso occasione di nuova evangelizzazione.

5. Diffonderla nel mondo dell’Università con opportune iniziative di presentazione e discussione.

6. Proporla a chi desidera una conoscenza essenziale del cristianesimo come offerta di “multum in parvo”.

7. Segnalarla alle aggregazioni ecclesiali, a cominciare da MEIC e AC, come strumento per incontri di catechesi e lettura personale di giovani e adulti.

8. Impiegarla come testo possibile per il catecumenato degli adulti e, con le dovute mediazioni, per i Cresimandi.

9. Offrirla a chi si dichiara in ricerca come strumento di conoscenza e di dialogo.

10.  Farne uso nei vari percorsi della pastorale giovanile.

11.  Elaborare forme di ipertesto che ne colleghino l’uso a quello dei catechismi.

